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Preoccupante posizione dell'In ter si rid sulle ver tenze 

notte 
per il trasporto aereo 

I sindacati replicano a'un articolo di Massacesi - Atteg
giamento di chiusura sulla parte politica della piattaforma 

Manifestazioni e cortei 
dei 35 mila cantieristi 

Intransigenza della Fincantieri - Prossimo incontro con i 
gruppi parlamentari del Senato - Dichiarazioni di Sartoii 

ROMA — Sono riprese nel 
pomeriggio di ieri, all'I ri. Jv.-
trattative per il nuovo ton
ti atto dei lavoratori del tra
sporto aereo. Non certamen
te in un clima disteso dopo la 
preoccupante marcia indietro 
fatta dall Luci snid neH'iucon 
tro di marte.Ji scorso con la 
iegi^'teria delia Federazione 
Cgil. Cisl, Uil e quella della 
federazione di categoria (Ku-
lat) quando il negoziato è 
giunto al limite della rottu 
ra nonostante il sindacato ab
bia manifestato una re.spjn.sd-
bilità esemplare. 

Il presidinte dvll'Intersind 
Massacesi ha rimesso in tli 
scussioue praticamente anche 
quanto .sembra t'a già acquisi
to sia sul terreno economi 
co. invocando pretestuose 
* coerenze * con le nid.cazio 
ni programmatiche del gover
no. sia soprattutto sul piano 
politico. K* chiaro |*vrò — e 
una conferma di quvsto ]a si 
è avuta con un articolo dello 
stesso .Massacesi |K.T la rivi
sta i Industria e Sindacato *•, 
anticipato alla stampa ieri 
l'altro — che il punto vero di 
scontro non è il salario, ma 
la parte politica del contratto. 

Il presidente deH'Intersind 
nel citato articolo « I nodi 
della politica salariale » col 
pretesto di chieder lumi al 
governo, il cui programma 
in materia salariale sarebbe 
di « difficile interpretazione ». 
sulla falsa riga di quanto so
stenuto recentemente dal pie 
sidente della confindustria 
Carli, cerca di sviare il con
fronto sui te/ li di fondo tire 
sono la lotti» alla disoccupa 
z.iono, la ripresa economica, 
lo .sviluppo del Mezzogiorno. 

I/interrogativo che Massa-
cesi pone a conclusione del 
suo scritto su come gestire i 
rinnovi contrattuali per « es
sere fvdeli alla indicazione 
programmatica del governo » 
e su come, successivamente, 
ge.itire ì contratti in « una 
gerarchia di valori professio 
nah cui non corrisponde una 
coerente scala di livelli sa
lariali v costituisce niont'al-
tro chv un falso obiettivo. 

In realtà — ha replicato 
il compagno Corrado Penìa, 
segretario generale della Fu-
lat — * ad un sindacato che 
responsabilmente ha accetta
to una linea di contenimento 
salarirle si risponde con posi
zioni intransigenti sulla oc-
( upazione, sul controllo della 
stagionalità, sulla occupazio
ne giovanile sul controllo de
gli appalti: si risponde riTui 
tando. in ina linea di vaio 
rizza/.ione della professionali
tà. la rotazione e la mobilità 
che aviVhbcro elfetti sicuri 
sul miglioramento dell'effi
cienza del servizio e quindi 
sulla produttività ». 

Sia ben chiaro — aggiunge 
dal canto suo il segretario 
confederale della Cisl Romei 
— che il sindacato « rifiuta 
di affidare ad altri la dvfini-
zioiie dei contenuti e degli 
strumenti della propria stra
tegia contrattuale * con l'im
pegno '( ad inridere non solo 
su scelte di politica economi
ca. ma anche su orientamen
ti di maggiori.* giustizia nella 
distribuoone d e reciditi ». 

Sono proprio questi i punti 
che al tavolo della trattativa 
per il trasporto aereo si è 
cercato da parte deH'Inter
sind, di respingere con un 

I atteggiamento che — comv 
ha ricordato il compagno l'cr
ini — « assume connotati JKI-
lltici di estreme', gravità *. 
Da qui scaturisce no 1 no sul
la occupazione giovanile, sul 
rimpiazzo del turn over nei 
prossimi tre anni, sul con
fronto per gli stagionali, su 
gli appalti. Si è arrivati in 
prat ici a cancellare anche 
un impegno di massima del
l'I nMjr.sind che sembrava ac
quisito: il turnover che si 
vorrebbe, ora. limitare al so
lo '78 con esclusione dell'Ali-
talia. Eppure proprio nella 
compagnia di bandiera nel
l'anno scorso si sono effettua
te ben l.COO mila ore di 
straordinario su 10.500 dipen 
denti. 

Sv nel corso del'a nottata 
— l'incontro era a icora in 
corso al momento di andare 
in macchina — non si saran
no verificati fatti nuovi, il ri 
corso alla lotta diventa, per 
la categoria, inevitabile, t 'na 
decisione in tal senso sarà 
presa dal direttivo della Fu 
lat e dalla segreteria ch'Ila 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 

Anche l'Anpac. l'associazio
ne autonoma dei piloti, ha 
riunito ieri i suoi organismi 
dirigenti: ha espresso un giù 
di/io negativo sull'andamento 
del confronto con l'Intersind 
ed ha proclamato lo stato di 
agitazion". K" invece rientra
to b sciopero indetto dagli 
assistenti di volo Anpav che 
però continuano ad invocare 
una azione che dovrebbe coin
volgere tutti i sindacati auto
nomi del trasporto, compre
si i ferrovieri della Fisafs. 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quattordici me 
si di lotta — da tanto è aper 
ta la vertenza dei navalmec
canici IRI — non hanno smor 
zato la combattività dei can 
tieristi. Se n'è avuta la ripro 
va ieri mattina: l'adesione 
allo sciopero nazionale pro
clamato dal coordinamento 
FLM della Navalmeccanica e 
dalla stessa Federazione na
zionale de; metalmeccanici è 
stata superiore ad ogni atte 
sa e massiccia è stata la 
partecipazione alle manifesta
zioni 

C'o.sì è avvciufn a Genova 
e così è stato nelle altre cit

tà porto che vivono in prima 
persona la battaglia de; la 
voratori dei cantieri di cosini 
zione e di rij arazione nava 
le. Nel capolu >go ligur.\ co 
si come a Palermo. Napoli 
e Tne-ite. migliaia di lavora 
tori hanno duramente piote 
stato contro l'intran^igcnzi' 
del padronato pubblico sotto 
le finestre delle locali sedi 
deH'Intersind (e domani lo 
faranno a Venezia): manife
stazioni di analoga portata si 
sono svolte a I, i Spezia. An 
tona. Livorno. Taranto. 

Centro focale della giornata 
di lotta i contenuti della vcr-
ten/. » del settore d'ultima 
di tale importanza e t anzia-

Per adeguare alla domanda la linea della « giulietta » 

Adesso l'Alfa Romeo chiede straordinari 
Un turno al sabato e un'ora al giorno per un numero indefinito di settimane - La richiesta è al 
vaglio delle organizzazioni sindacali - La Nuova Innocenti ottiene dall'Imi un mutuo di 41 miliardi 

Dalla redazione 
MILANO — Con una lettera 
al Consiglio di fabbrica, alla 
FLM e alla Federazione sin
dacale unitaria di Milano, la 
direzione dell'Alfa Romeo ha 
chiesto l'istituzione di un j 
turno al sabato, per ini mi- : 
mero non definito di sabati, i 
e eli un'ora di straordinario i 
al giorno sul turno normale i 
della linea dove si produce la j 
nuova * Giulietta ». Le orga- | 
nizza/inni dei lavoratori ri- j 
spenderanno dopo le riunioni 
convocate in questi giorni a 
tutti i livelli. 

La richiesta dell'azienda 
viene giustificata sulla base 
dell'accumulo delle richieste 
inevase della nuova vettura. 
I,a « Giulietta ». ultimo mo
dello creato dalla casa del 
« Biscione » — e sul quale si 
innesta buona parte delle 
prospettive produttive jx-r i 
prossimi anni — ha avuto 
buona accoglienza sul merca
to. Nonostante sia stata volo 
tamente ritardato il lancio 
sui mercati esteri, sino ad 
oniti ne sono state ordinate 
p ù di IT inda, mentre ne 
risultano predotte solo 1- nu
la. 

Sono già sei sabati che al
l'Alfa Romeo di Arese opera 
— su decisione del sindacato 
— una t squadretta » di un 
centinaio di operai che recu
pera il cosiddetto « fuori li
nea » della Giulietta. Ma là 
richiesta che viene ora avan
zata riguarda ben 2.300 ope
rai. per un turno extra di ot
to ore por ogni sabato e u-
n'ora di straordinario al 
giorno. 

La recente conclusione po
sitiva di una difficile verten
za — durata oltre un anno — 
ha in se gli elementi e indica 
strade percorribili per avvia
re lo sforzo necessario al ri
sanamento. di cui sono ben 
coscienti, per la parte che li 
riguarda, i lavoratori. Ma 
appunto la complessità dei 
problemi che si pongono in 
ordine alle scelte produttive. 
la programmazione delle 
nuove linee, il consolidamen
to de! mercato, il salto ne
cessario sul piano della pro
duttività. dovrebbero sconsi
gliare «.ohi/ioni e proposte 
i appiccicaticci* ». 

Acque agitate anche in un 
altro gruppo automobilistico: 
Nuova Innocenti. L ' Imi 'ia 
concessa a De Tomaso un mu

tuo di 41 miliardi e -100 mi
lioni di lire. Ne dà notizia un 
comunicato del ministero del
l'Industria nel quale si affer
ma. t ra l'altro, che si sono 
così « realizzate le condizioni 
finanziarie per l'attuazione del 
programma », il riferimento è 
evidentemente al « piano fiu
to » e alle produzioni di vei
coli polivalenti, previste dal
l'accordo stipulato due anni 
fa. che dovrebbe garantire il 
rientro in produzione dei la
voratori ancora in cassa in
tegrazione (circa 1.500). 

Ma « ai di là del finanzia
mento — rileva Rinaldini. 
coordinatore di settore della 
Firn — che per altro era pre
visto. vi sono responsabilità 
del governo, della Gepi e di 
De Tomaso per le mancate 
iniziative e i mancati chiari
menti sulla finalizzazione di 
questi fondi, cioè sui piani da 
attuare e sulla loro prospet
tiva all'interno dei settori prò 
duttivi interessati J>. Proprio 
ieri, per sollecitare la preseli 
tazione da parte di De To
maso dei piani e per avviare 

I un confronto, i lavoratori del-
j la Nuova hiocenti di Lambrate 

e i metalmeccanici della zona 
| (circa 20.000) hanno scioperato 
' per tre ore. 

Al siderurgico Terni 
riprende il turn-over 

TERNI — Dopo l'Italsi-
der e hi Dahnine. anche 
la « T e r n i » (6.000 dipen
denti) ha chiuso la ver
tenza aziendale. All'accor
do si è giunti poco dopo 
la mezzanotte di merco
ledì. al termine di due 
giorni di trat tat ive. 

Sulla parte salariale 
(premio di produzione e 
premio feriale i gli aumen
ti sono identici a quelli 
ottenuti all'Italsider. Par
ticolari novità l'accordo 
« Terni » riveste per quan
to riguarda l'occupaz.one 
e gli investimenti. Ix* or
ganizzazioni sindacali so
no riuscite ad impegnare 
l'azienda a promuovere 
corsi profess.onali. in 
base alla leage 285. p^r 
150 giovani in cerca d: 
occupazione. 

La «Tern: » si è inoltra 
impegnata a ripristinare. 
almeno parzialmente, il 
tonni over degli u'.timi 

due anni. Nel corso del 
1978 saranno r.mpiazzati 
80 lavoratori andati in 
pensione e inoltre saran
no assunti 10 laureati. 

Per quanto riguarda gli 
investimenti, l'azienda si 
e impegnata a investire 10 
miliardi per opere di am
modernamento degli im
pianti. 

Anche prr l 'ambiente di 
lavoro l'azienda si è im
pegnata a intervenire 
spandendo 3 miliard. e 300 
milioni. Per la parte re
lativa all'organizzazione 
del lavoro, è s ta to rico-
noseiuto il diri t to de; la
voratori di passare dal 
quinto a" sesto livello Nei 
prass.mi mesi sarà inoltre 
avviat i una fase di speri
mentazione che dovrà mi
rare all'acquisizione. da 
par te dei lavoratori. di 
una maggiore professiona
lità. 

In Sicilia ieri sciopero generale dei lavoratori del settore 

Sotto accusa lo spreco della chimica «a doppioni» 
Bloccati gli stabilimenti - L'obiettivo dell'area integrata per evitare un ruolo di servizio - Segnali di difficoltà 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — I n o sciopero 
generale ha paralizzato ieri 
qua>i tutti gli impianti chi 
mici siciliani. I-i giornata di 
lotta ha aperto la vertenza 
lanciata dalla Fide rcgiona 
le che fa perno suH'obielt.vo 
dell' area eburneo ninn rana 
integrata. E . q u o t a , una ri
sposta al r.dimniMonamento 
degli invot.menti avutosi :n 
Sicilia con l .mgravars. della 
crisi del .-.cuore e liiimco. An 
che qui il prezzo è rappre
sentato da lacerazioni fra la
voratori alle d rette dipen 
don/i* dei grandi t e m p i e r i 
pubblici e pr.vati. e lavora 
tori degli appalti. I^i concia 
siono c'olia costruzione dei 
nuovi impianti ha acuito le 
d fficoltà anche all' interno 
del mov imento sindacalo, co 
me dmes t ra la cVoNiono di 
far slittare lo sciopero a Go 
la dove è ancora aperto il 
confronto sul recente accor
do che prevede il ricorso al 
h cassa integrazione per cir 
ca W lavoratori. 

\JC conseguenze dolio svi
luppo distorto M colgono 
M i due maggiori poli espien

ti : a Priolo con la Monte-
diM»n e a Gela con l'ANIC. 
tutti e duo doppioni di produ
zioni in Sicilia che. nell'am
bito dei rispettivi gruppi, non 
sono altro che « servizi * alle 
dipendenze di altri stabili
menti collocati al nord. Oc
corro. al contrario — affer
mar.») i vndacati - una scol
ta politica di vortioalzzazio 
ne della produzione che met
ta da canto sprechi. parassi-
*i-.ir.i. clientelismo. smora 
connaturati nel ss lema chi-
mic-ii ital ano. por una chmi-
ca che produca per la Sici
lia e il meridione, por l'agri
coltura l'edilizia e la farma

ceutica. 
La propc sta di un'area chi-

mie a integrata in Sicilia si 
muove in questa prospettiva 
di \orticaIi77azione del pro
cesso produttivo e dei semi
lavorati negli stabilimenti si
ciliani. por avviare un pro
c e d o diverso capace di recu
perare piena autonomia al ci
clo produttivo nell'isola. I 
punti principali della piatta
forma di lotta si possono co
si sintetizzare: costruzione 
dello:ilonodotto che da Sira
cusa giunga fino a Licata. 

infrastruttura essenziale per 
l'integrazione delle produzioni 
di tutta l'area chimica: svi
luppo della ricerca scientifi
ca : sviluppo della chimica se
condaria e fine: mantenimen
to e riqualificazione del set
tore dei fertilizzanti: verifi
ca di tutti i progetti della 
Cassa del Mozzog orno por 
le infrastrutture industriali e 
civili: mantenimento degli in
vestimenti por nuova occupa
zione: attuazione, infine, di 
un piano por il risanamento 
amb entalo ed ecologico. 

Tutto ciò non può ovvia
mente passare sopra la testa 
della Regione che deve diven
tare protagonista della batta
glia contro il disegno di smo 
bilitazionc dei grandi gruppi. 
svolgendo un ruolo attivo del 
la discussione sui programmi 
di diversificazione e per un 
nuovo orientamento della pro
duzione chimica. Le immense 
risorse minerarie del sotto
suolo siciliano e la costru
zione del metanodotto algeri
no che dovrebbe essere ulti
mato nel 1981 possono esse
re un volano importante. 

s. ser. 

Accordi petroliferi 
fra Italia e Egitto 

NOMA — I! direttore de'. 
l 'AGlP. Balda-sÀim. ha 
firmato ieri ai Ca ro in
sieme a". m:n-s:ro nei pe
trolio Hi lai ed al pre.-.den 
te delia compagnia p; t r> 
tiferà di s ta to Ewf.k 
Shauki un accordo che r.v 
t.tica nuovi rapporti d: 
coliaboraz.one. L* due so 
cietà italo egiz.ano. COPE 
e DELPCO. s: fondono. 
L'AGIP conferva la re-
.sponsabihtà tecnica de.le 
operazioni od avrà un ter
zo del petroso estrat to 
che è. attualmente, di cir
ca 45 milioni di tonnella
te all 'anno. Vorranno in
crementate perforazioni e 
ricerche che si presentano 
promettenti. La società 
dell'ENI cerca petrolio an
che in altre aree dell'Egit
to in a.isoc:azione con 
compagnie USA. 

Ieri il ronsie'io del'a 
SAIPEM che si occupa di 

-.n>:c2r.er.a industriale ne'.-
i'amb.to dell'ENI. ha ap 
prevat") un bilancio cne 
nroi-cnta l!> miliardi di 
ut ih e 64 m. lnrdi di am 
mon.imenti su. 408 miliar
di d. fatturato. L'30'^ de! 
'.avoro SAIPEM e all'este
ro; la iocietà dovrebbe in
crementare e.i investimen
ti tecnolog.c. per mante 
nere ed a. larga re le prò 
prie capacità di lavoro nei 
campo delia tecnologia 
avanzata ed ha i mire in i 
di profitto por farlo. 

Il direttore per l'estero 
dell'ENI. Carlo Sarch.. ha 
parlato el'.'Asìoeiaz one di 
amicizia italo araba sui 
rapporti con ì paesi espor
tatori di petrolio. Ha det
to che i'ENI ritiene di 
avoro un ruolo importan 
te ne! promuovere una più 
articolata collaborazione 
con gli Stat i arabi. 

i l 

i i 

l i 

iuta ' ancora aperta: e co
minciata nel febbraio dell'an
no scorso v(\ è ilih s costata t-
150 ore di sciopero) e le re 
.sisten/o « politiche ;> che ne 
ostacolano una rapida e sod
disfacente conclusione. 

l'ili» risposta ciucila di ieri 
ferma e deii.sa. dunque, sen
za nessun cedimento alla ten
tazione del col io di testa. 
Tanto meno sfiducia nella lot
ta per camb a ce le cose. Que 
sto il .siunifioat-» della giorna
ta di mobilit i/ione vissuta ie
ri nel Paese dai '.\h mila na-
valmecacnici. affiancati, in 
•numerose città dai lavoratori 
di altre aziende pubbliche. 

Cosa c'è dietro la interru
zione delle trattative provoca
ta dalla controparte? «Abbia 
mo avuto la sensazione che 
Fincantieri ed Intersind. an 
che sfruttando strumentai 
mente |o shito d: tensione 
esistente nel paese do|x> l'ec
cidio di via Fani ed il ra
pimento dell'on. Moro — di
ce Franco Sartori, eoe rdinnlo 
re. per la FLM. del settore 
navalmeccanico — contassero 
su un sindacato disposto a 
chiudere la vertenza in qua
lunque maniera e pagando 
qualsiasi prezzo. Non si spie
gherebbe altrimenti il volta 
faccia della Fincantieri e del 
lTiitcrsind nell'incontro del 22 
e 23 ». 

Perché parlato di voltafac
cia? « Xelì'incontro Tra Inter
sind e FLM avvenuto subito 
dopo il rapimento dell'on. Mo
ro — dice Sartori — .s'ora 
trovato l'accordo per la rapi
da definizione delle vertenze 
ancora aperte, ma questa va
lutazione politica s'è tradotta 
in atti concreti solo per ITtal 
sider. Per la navalmeccanica 
c'è stato un incontro politico 
specifico (il se.sto di questo ti 
po' la mattina del 22 e c'era 
stata una affermazione di di
sponibilità alla trattativa per 
giungere rapidamente ad un 
accordo. E' .MI questa base 
che siamo andati all'incontro 
del pomeriggio ed e in quel
l'occasione che Fincantieri ed 
Intersind ci hanno presentato 
delle proposte che è eufemi
stico definire inaccettabili ». 

Di fatto per quanto r.guar 
da le ripara/ioni navali è sta 
ta ri.onfermata l'inteii/one di 
lasciare que.sto settore alio 

sbando, puntando ad un rocu 
poro ridila competitivita ocelli 
siv.uni ntc attraverso un u-n 
v elastico * 11 selvaggio » di 
cono i lavoratori) della for
za iavoro: da una logica ana
loga sono state ispirate le n 
.sp.-te alle ru h e.ste retativi 
all'organizzazione del lavoro. 
a un dileguo programm-itorio 
che sapppia aprire prospetti
ve produttive alla eantirn-
s: t a nazionale, all'inquadra 
mento unico, al superamento 
del cottimo, al controllo do
gli organ ci e dell'ambiente 
e via dicendo. « l.o nostro 
proj*o^tc — sottolirea Sartori 
— puntano al miglioramento 
dello condizioni dei lavoratori 
e insieme ad aprire prospet
tive produttive concrete a l a 
navalmeccanica sia nello co 
struzioni che rollo riparazio 
ni navali, respingendo ferma
mente Io indie .i7inni di ridi 
mensionamento contenute ne! 
nVcumento de'la cornmis.vone 
Davignon. I-a Fincantieri pun
ta invece al recupero di rnn 
completa libertà di manovra. 
a « bruna re > le conqu.ste 
che ai lavoratori «ono costa 
te lunch'" anni di lotte e di 
sacrifici. Su questo terre n» 
non può esserci nc.s«;:rt cedi
mento da parte nostra >. 

« Ne. prossimi giorni -• con
clude Sartori — la nu..»ra 
p resso re aumenterà certa 
mente. Il 4 aprile, intanto ci 
incontreremo con i eruppi 
parlamentari dei Senato e 
contemporaneamente chiede 
remo la convocazione della 
commissione permanente de 
gli enti locali per la can 
t ierst ica proprio por marca
re l'isolamento politico in cui 
si trovano l'Intersind e la 
Finmcccaniea ». 

Giuseppe Tacconi 
Nella foto: un momento della 
manifestazione dei cantieristi 
a Napoli 

emigrazione 
Indetta dalla Confederaiione europea del sindacati 

5 aprile: giornata 
di lotta in Europa 
per l'occupazione 

Il 5 aprile è stato pro
clamato dalla Confederazio
ne europea sindacale gior
nata di lotta per una diver
sa politica della occupazio
ne. In questa occasione, la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha rivolto agli immi
grati italiani il seguente ap
pello: 

a Lavoratori italiani, emi
grati in Francia, Germania, 
Svizzera, Inghilterra, Be-
nelux, Scozia e altri Paesi 
d'Europa! La Federazione 
sindacale italiana CGIL, 
CISL, UIL vi invita, voi che 
siete oltre due milioni in 
Europa, a partecipare atti
vamente, in stretta e frater
na collaborazione con i sin
dacati e con i lavoratori del 
Paese in cui avete dovuto 
emigrare, alla giornata eu
ropea di lotta per l'occupa
zione. E' la prima volta che 
nella storia dpi movimento 
sindacale dell'Europa occi
dentale decine di milioni di 
lavoratori partecipano lo 
stesso giorno, in vari Paesi, 
alla stessa azione per un 
rilancio programmato e se
lettivo dell'economia e per 
la piena occupazione. 

« Lavoratori italiani emi
grati in Europa! Voi siete 
doppiamente interessati al
l'azione comune di tipo nuo
vo che comincia con que
sta giornata, sia come emi
grati italiani che come la
voratori europei, sia come 
ex disoccupati ohe non han
no trovato lavoro in Italia 
che come lavoratori emigra
ti colpiti all'estero dalla 
crisi e nuovamente minac
ciati dalla disoccupazione. 
Quindi il 5 aprile è anche 
e soprattutto la vostra gior
nata di lotta, cioè la gior
nata di lotta di tutti i la
voratori ed emigrati — uni
ti e non divisi dai lavorato
ri e sindacati degli altri 
Paesi — per il superamento 
della crisi e per l'occupa
zione, contro la disoccupa
zione e l'emigrazione forza
ta, per un nuovo tipo di 
sviluppo economico in Ita
lia, nel Mezzogiorno ed in 
Europa. 

« Lavoratori italiani emi
grati in Europa! Partecipa
te compatti alle manifesta
zioni ed iniziative del 5 a-
pnle nella fabbrica e nel 
Paese in cui vi trovate per 
la piattaforma rivendicativa 
della Confederazione euro
pea dei sindacati! ». 

Intensa è in questi Rior
ni la preparazione per la 
riuscita di questa grande 
manifestazione, la prima in 
senso assoluto che ha luo
go su un cosi ampio schie
ramento in campo interna
zionale. A questa forma di 
lotta hanno aderito tutte le 
associazioni democratiche 
degli immigrati. 

La FILEF, in un apposito 
comunicato, annuncia In 
sua adesione ed invita tutte 
le associazioni ad essa ade
renti a mobilitarsi e parte
cipare alle manifestazioni 
indette dalle organizzazioni 
sindacali dei vari Paesi. 

Iniziativa unitaria 

Mostra sul
l'antifascismo 
a Basilea 

Il compagno Dino Sanlo-
ronzo, presidente del Con
siglio regionale del Piemon
te. interverrà domenica 2 
aprile all'inaugurazione del
la u Mostra sull'antifasci
smo, la Resistenza e la de
portazione in Europa » or
ganizzata presso In Casa del 
sindacato della citta di Ba
silea. in Svizzera. 

La mostra, patrocinata 
dal Consolato generale d'I-
tnlia a Bnsilea, è stata or
ganizzata da'. Comitato cit
tadino d'intesa in collabora
zione con i Comitati d'inte
sa del Cantone Basilea 
Campagna e del Comitato 
consolare della città nel 
quadro delle manifestazioni 
indette per aprile, procla
mate dalle organizzazioni 
democratiche degli emigra
ti in Svizzera nel quadro 
del « Mese antifascista ». 

La forte mobilitazione contro violenza e terrorismo 

Come si è consolidata 
l'unità nell'emigrazione 

Lì. risposta delle organiz
zazioni democratiche dei la
voratori italiani emigrati al 
tv. baro eccidio di via Fani 
a Roma e al rapimento del
l'onorevole Moro e stata di 
t.nanime esecrazione e con-
dunna e di viva solidarietà 
per il presidente democri
stiano. Comunicati congiun
ti, ordini del giorno, tele
grammi. assemblee, incon-
*ri e riunioni sono state le 
fonile con cui questa con
danna e questa solidarietà 
si sono espresse. 

L unitarietà della risposta 
a questa aggravata esclata-
t'on del terrore non si deve 
a senzialniente all'indigna-
ztorif per l'efferatezza del 
crimine ma soprattutto al 
li'ngo e tenace lavoro com
piuto dalla Conferenza ini
zi' i*a!e dell'emigrazione in 
p,-i per costruire ovunque 
un tessuto democratico e 
unitario delle istituzioni e 
de'!'" organizzazioni che ope-
rs-nr nell'emigrazione. Tra 
gli emigrati, forse più che 
in ogni altro settore della 
travagliata società italiana, 
si è affermata la consapevo
lezza che l'unità è l'unica 
arma che garantisce risul
tati positivi nella soluzione 
dei difficili e gravi proble-

Denunciati dalla Federazione del PCI di Colonia 

Ritardi e inerzie per 
i Comitati consolari 

In altra parte di questo 
spazio che l'Unità dedica 
settimanalmente ai proble
mi dell'emigrazione, citiamo 
il caso del consolato di Co
lonia. presso il quale non 
esisterebbe alcun Comitato 
consolare democratico vera
mente rappresentativo, an
che se in quella circoscri
zione risiedono decine di 
migliaia di nostri connazio
nali con una pluralità di 
associazioni. La segreteria 
della nostra Federazione di 
Colonia, già attivamente im
pegnata in altre istituzioni 
e nel lavoro unitario, ha 
preso l'iniziativa di denun
ciare questo fatto con un 
comunicato in cui. tra l'al
tro, vi si legge: « Dinanzi 
alla presentazione in Par
lamento di proposte di jeg-
ge per la democratizzazio
ne dei Comitati consolari. 
noi denunciarne» i ritardi. le 
inerzie e le manovre com
piute dal console di Colo
nia che da anni e in diver
se occasioni e dichiarazioni 
promette la democratizza
zione dei Comitati consola
ri. I! console, con la s'ia 
politica, latra d: immobili
smo, di indifferenza, del far 
finta che niente sia cambia
to e mutato in emigrazione, 
in effetti non fa che igno
rare le conclusioni imitar.e 
della quarta commissione 
della Conferenza naz.onale 
dell'Emigrazione. le dichia
razioni del sottosegretario 
all'Emigrazione, rilasciate 
nel T.T proprio a Colonia, 
gli impegni espliciti conte
nuti neila dichiarazione pro
grammatica del precedente 
governo Andreotti. fatta nel 
1976. le raccomandazioni del 
ministero Affari Esteri, e la 
prassi instaurata non solo 
in Ambasciata «vedi Ir.ter-

coascit) ma anche, e in di
versi modi, dagli altri con
soli e consolati e la lotta 
delle organizzazioni demo
cratiche aderenti al Comi
tato d'intesa />. 

I-a segreteria della Fede
razione, prosegue la nota, 
nel sollecitare la convoca
zione dell'assemblea di tut
te le organizzazioni demo
cratiche operanti nella cir
coscrizione consolare, rile
va e sottolinea che questo 
e uno dei punti d'intesa e 
di rivendicazione di tutte le 
forze democratiche. AI con
sole di Colonia, la segiete-
ria di Federazione si rivol
ge ricordandogli una sua di
chiarazione che risale ben 
al 1976 quando affermava 
che « una corretta interpre
tazione delle indicazioni sca
turite dalla Conferenza na
zionale. impone una scelta 
coraggiosa, resnonsabile e 
rmnovatriep ». Qualcuno ha 
però sentito il bisogno di 
obiettare che le proposte a-
vanzate per il rinnovamen
to dei comitati di assisten
za e di assistenza scolastica 
non hanno ottenuto il ge
nerale consenso: paro stra
no. vis'o «he non si è cer
cato di riunire tutte le or
ganizzazioni rappresentati
ve: quelle, ad esempio, che 
proprio un anno fa venne 
ro ricevute dal presidente 
Anrìroott! durante la sua vi
sita a Bonn. In ogni modo 
— ricorda il comunicato 
d?lla Federazione — se ohi 
ne ha la competenza Io de
sidera, p i o sempre farlo: 
questo, infatti, costituisce 
uno dei punti di intesa e di 
rivendicazione di tutte le 
forze democratiche dell'emi
grazione dell2 circoscrizio
ne consolare. 

mi dei lavoratori italiani co
stretti a cercare lavoro al
l'estero. 

Anche in questo dram
matico e importante mo
mento di mobilitazione per 
la difesa delia democrazia 
e della Repubblica italiana 
non sono niancu'e carenze 
e. peggio ancora, ottusità 
reazionarie. E" a tutti noto 
il vergognoso atto discrimi
natorio compiuto al Conso 
luto generale di Marsiglia 
dove è stato impedito ai rao-
presentanti della CGIL di 
partecipare ad una assem
blea indetta unitariamente 
dalla Federazione sindacale 
unitaria ner protestare con
tro l'eccidio del lfi marzo 
e il rapimento dell'onorevo
le Moro tin proposito un 
gruppo di parlamentari del 
PCI Ini indirizzato una chia
ra e pressante comunica
zione al ministro degli E-
s'eri OH. Forlani). I.a vec
chia reazionaria discrimina
zione anticomunista .si è e-
spressa cosi stupidamente 
anche nel caso di una ma
nifestazione di tanto gran
de significato. 

Ci rammarica dover con
statare che ciò avviene con 
buona pace del direttore ge
nerale dell'Emigrazione del 
ministero degli Affari Este
ri dottor Migliolo, il quale 
secondo una dichiarazione' 
riportata da una agenzia mi
nisteriale proprio il 16 mar
zo, cioè il tragico giorno. 
ha voluto sostenere che nei 
consolati italiani, per ciò 
che concerne i rapporti con 
le organizzazioni democra
tiche degli emigrati, tutto 
va bene. E non ci sorpren
de — vista la magra figura 
fatta quando si é voluto 
negare l'evidenza dei rigur
giti xenofobi — ehp queste 
cose un cosi alto funziona
rio le abbia volute dire n<*l-
la sostanza, a proposito del 
progetto di legge rìemor-rl-
sfiano sui comitati conso
lari: ma non meno sorpren
dente è il fatto che molte 
nostre rappresentanze con
solari non abbiano mostra
to la necessaria sensibilità 
d: sostenere ed aiutare quo 
sto movimento unitario di 
lotta che gii emigrati hanno 
promosso e organizzato in 
segno di solidarietà con il 
loro PPOSP e la loro Re
pubblica. Ciò si ha proprio 
perche presso certi conso
lati non esiste neppure il 
comitato di assistenza (VP-
di. ad esempio. Colon'a. do
ve è presente una consis'en 
te collettività italiana con 
una sua infensa vita poli
tica e una articolazione rs-
somativa: e non si venga 
anche qui a rn^-ontan-i la 
favo'a dell'inutile dupli-
c.voi. 

I«i democrazia raliana si 
re^^e f si garantiS'-e la 
sua difesa e la sua espan
sione. proprio sull'unita del
l'* forze democratiche del 
popolo italiano. Sarebbe as
surdo e da combattere ce 
settori e funzionari dello 
Stato repubblicano, di fron
te alla gravita della mi
naccia. agissero per impe
dire e boicottare questa uni
ta Questo va> anche p"r 
i' settore dell'emigrazione. 
L'invito è rivolto a chi sul 
p\ino politico ne por*a la 
prima responsabilità. Grave 
sarebbe un attezjnamento di 
lassisi :ca indifferenza. Oli 
emmrati non lo «oppone 
rebbero dato il poco che 
sir.ora hanno avuto da que
sta nostra soc:e*a nazio
nale. 

DINO PELLICCIA 

brevi dall'estero 
• Questa sera al circolo 
< A. Cervi •* di STOCCAKUX 
si tiene una assemblea di 
battito sulla Conferenza 
operaia del PCI di Napoli. 
Sarà introdotta da Mania 
Manno, che in qualità di 
delegato partecipò alla Con
ferenza. 
• A DOORNACH (Basi
lea) si tiene domani sera, 
sabato, una conferenza sul
la situazione italiana e la 
difesa dell'ordine democra
tico dopo il criminale ag
guato di via Fani a Roma. 
Relatore sarà il compagno 
Borelh. segretario della Fe
derazione. 
• Una assemblea con lo 
stesso ordine del giorno si 
svolge, sempre domani, sa
bato. a WEIL AM RHKI.V 
iRFT). 

• Domani, sabato, si svol
gerà a u i m i ( . s n i i u . il 
congresso ann.iale della 
sezione del PCI. Domenica 
si terra invece il congres
so della sezione di W'MI-
!.INC:nORF. Entrambe le 
località si trovano alla pe
riferia di Stoccarda. 
• La situazione italiana. 
:1 rapimento di Moro, la 
nuova maggioranza con la 
partecipazione del PCI, so
no i temi del convegno di 
tutti i segretari e dirigen
ti di sezione convocato per 
domenica 2 aprile dalla Fe
derazione del PCI di BI
NILE A. 
• II compagno Nes'ore 
Rotella, del CC e segreta
rio della Federazione del 
PCI in Belgio, interverrà 
domenica mattina ad un 

attivo di zona sulla attua-
I» si'uazione politica italia
na organizzato dalia Fede 
razione di COLONIA. 
• Domani, saluto, si ter
ra a BERf;iSCll.«L\I>-
II UHI iRFT» una riunione 
in prf parazio-e del con
gresso annuale d: sezione. 
• Assemblee sulla situa
zione politica a BEI.LIN-
ZO\"A (.11 marzo, con il 
compagno Beccalossu. a 
LI (JANO (primo aprile, o-
re 15, Casa d'Italia, con 
Eeeoaiossii. a LOCARNO e 
a BIASCIA (il 2 aprile). 
• Sabato primo aprile al
la Volkshaus di ZlRICiO, 
ore 14. convegno sulla con
dizione operan nelle fab 
hnche e nei cantieri, con 
il compagno Rizzo Alfieri. 
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